
Pag. 3 — Lunedì 9 luglio 1956 L'UNITA' DEL LUNEDI' 

rum** - A V V E N I M E N T I S P O R T I V I - l'Unit* 
DE IK4\ (h: UNA GIORNATA D'ECCEZIONE: SE NE SONO VISTE DI COTTE E DI CRUDE, DI BELLE E DI BRUTTE 

Ockers: primo squillo di battaglia! 
/ / campione del mondo è il grande pro­
tagonista di ieri anche se le vittorie 
parziali sono state di Guul e Hassenfor-
der: difatti il « vecchio >> Stan distac­
cando tutti i favoriti della corsa è bal­
zato all'ottavo posto in classifica a 
KQ9" dal francese Darrigade che ha 
riconquistato la maglia gialla di « lea­
der ». 

Nell'azione d'attacco di Ockers si sono 
inseriti anche Fornara e Nencini che 
sono così riusciti a fare un bel passo in 
avanti. 

(dal nostro inviato spteialo) 

CAEN, 8 — Oggi due cor­
se. K tutt'e due belle, mol­
to belle, bell issime. La pri­
ma corsa non ha detto nien­
te di eccezionale. Comunque, 
si trattava di una breve sa ­
rà contro il tempo e si è 
risolta com'era logico e giu­
sto si risolvesse. Si è risolta 
cioè, con un ordine di c las ­
sifica in testa al quale spic­
cano i nomi di Gaul, Bran-
ckart, Bahamontes , Ockers, 
gli uomini del pronostico. 

Ma è stata una battaglia 
in un bicchiere d'acqua come 
si d ice; o, meglio una lotta 
« sul fUo dei secondi ». In­
fatti Gaul ha guadagnato a 
Brankart solo 27" e 32" ha 
guadagnato a Bahamontes: 
33" ne ha guadagnati a 
Ockers. 

I « nostri » nella breve ga­
ra contro il tempo se la so­
no cavata così. Ha un po' 
deluso Fornara dal quale ci 
si aspettava la conquista di 
una piazza più brillante per ­
ché lui è p iù bril lante nel le 
gare che hanno la febbre del 
t ic-tac. Fornara ba perduto 
50" nel confronto su Gaul : 
e 'sono qualcosa sul la breve 
distanza del circuito D i s Es-
sarts. 

Ma il bel lo , l 'entusiasman­
te. il clamoroso è venuto do­
p o : e nel la corsa in linea, da 
Ronen a Caen il « T o u r » ha 
preso il fuoco. E tra i «bru­
ciati » ci sono fior di campio­
ni. Come Gaul , come Bran­
kart. come Geminiani , come 
Ile Smet che ci ha rimesso la 
« magl ia » e come due dei 
nostri « c a p i t a n i » : Conterno 
e Defìlippis. Tutta questa 
gente oggi è arrivata a Caen 
con più di u n quarto d'ora 
di ritardo sul la pattuglia di 
p u n t a che llassenfocder 
ha battuto a l lo sprint e con 
quasi un quarto d'ora di ri­
tardo sul la pattuglia di 
Ockers, ne l la quale erano 
anche Fornara e Nencìnì e 
dove era Darrigade. 11 quale 
Parrigiltie si è di nuovo ve ­
stito di gial lo . 

Cose da matti , direte. E in­
fatti, di cose pazze si tratta. 
Nel giro di 2 ore 56'44" nel 
tempo cioè che Hassenforder 
ha impiegato a correre la di­
stanza se ne sono vis te di 
cotte e di crude, di be l l e e 
di brutte e di quel le che 
stanno né in cielo né in t er ­
ra. E' accaduto per esempio 
che Ockers ( i cui « r a p p o r t i » 
con Brankart non sono pro­
prio quell i in uso fra gente 
amica...) è scappato dal g r a p ­
po. Ma Ockers proprio da 
Brankart era stato stuzzica­
to cercando come aveva fat­
to di fuggire dal gruppo. 

Ockers è partito. E* parti­
to con una bel la scusa: que l ­
la di andare al la caccia di 
Hassenforder. Privai , Pieot . 
Voorfing, Aadafre e Barbo-
tin che erano in fuga. F.' 
partito e b a fatto il vuoto o 
quasi. E' rimasto ne l la po l ­
vere Brankart; e sono r ima­
sti nel la polvere De Smet . 
Gaul . Geminiani e tanti altri 
fior di campioni . 

Anche Contemo . Defìlippis, 
Coletto. Padovan. M o n t i , 
Baffi. Fantini e Giudici sono 
rimasti ne l la polvere. Nenc i -
ni che a v e v a tentata di por­
tarsi sul le ruote buone e 
Fornara invece l'hanno capi­
ta a tempo. E con Ockers si 
sono lanciati Anche Darriga­
de l'ha capita. Cosi ~i nuovo 
Darrigade si ves te di g ia l lo ; 
De Smet un ragazzo di pri­
mo pelo che i giochi del 
« Tour » ancora non li cono ­
sce. piange. 

E se De Smet piange la 
colpa è di Ockers. Il quale 
vuol dimostrare a Brankart 
rbe non è p iù il caso di a l ­
lungare il passo a spropo­
s i to . E con Brankart c i h a n ­
no lasciato l e penne Gaul. lo 
sbadato, il campione ebe 
corre con la tes ta nel le n u ­
vole . Gaul credeva di aver 
messo a tacere Ockers, so l ­
tanto perché l 'aveva battuto 
ne l la breve gara contro il 
tempo. E no . Oekers non è 
campione del mondo soltanto 
per modo di d i r e ! 

S i capisce ebe anche Pado­
van ci ha lasciato le penne. 
Anche Padovan è nuovo nel 
« T o u r » . E , po i . nel la « s q u a ­
d r a » italiana accade un po' 
quello che aeeade in tutte le 
squadre: in quel le del Be lg io 
e in quelle di Francia spe ­
c ialmente . Voglio dire che 
tanti sono i cani e tanti sono 
i gatti . Ma non muoviamo di 
più le già mosse acque. 

Padevan e b e avrebbe do ­
vuto prendere il posto di ca ­
pitano del la « s q u a d r a » in 
quattro e quattr'otto è stato 
messo da parte . Perché è ac ­
caduto questo, ogg i : perché 
Binda, quando b a saputo che 

Fornara era ne l la pattuglia 

di Ockers in fuga ha dato or­
dine ai « nostri » di far per­
dere tempo al gruppo. Com'è 
noto Binda adora la tattica 
che fa il gioco del campione; 
e se il campione non c'è cer­
ca di crearlo in tutte le ma­
niere. Speriamo b e n e ; spe­
riamo, cioè, che Fornara non 
accusi più le crisi di morale: 
ieri Fornara aveva chiesto a 
Binda di tornare a casa. Co­
sì ci hanno detto. 

Coraggio Fornara! Corag­
gio e buona vo lontà; se 
Fornara riuscirà a darsi co­
raggio e a tirare fuori la 
buona volontà qualche fasti­
dio agli Ockers e agli atleti 
che ogni giorno si avvantag­
giano riuscirà forse a darlo. 
comunque; altrimenti. . . 

Ma parliamo del « Tour » e 
della sua situazione. Per usare 
una parola di moda diremo 
così che fluida è la s ituazio­
ne della gara. Gli atleti si 
cambiano la maglia cosi da 
un 'giorno all'altro. Insìste 
Darrigade che è pronto e 
furbo. Ma Darrigade ha dei 
l imiti . 

F. allora? Dobbiamo già 
dare battuti i (Saul e t 
Brankart? Aspettiamo. A-
spettiamo anche se Ockers 
oggi ha fatto una grande 
magnifica sparata. Attendia­
mo. perché ripeto, nel «Tour» 
ogni giorno se ne vedono di 
belle e di brutte, di cotte e 
di crude e dì quel le che non 
stanno né in cielo né in ter­
ra. Ma nel mondo delle due 
ruote, sì, ci s tanno 

ATTILIO CAMORIANO 
L'ATTACCO 1)1 OCKERS — L'offensiva del rampiotie del mondo «• in pieno svolgimento <• alla riuscita di issa contribuiscono attivamente. Fornara e Nenrinì che etano riusciti a celiarsi sulle ruote buone al 
momento opportuno: reco difalti .Vendili ebe fa il pa.sso alla pattuglia von grande derilione per ri nder più jcro««;o il vantaggio sui Giitil, sui Brankart e su gli altri favoriti in ritardo < fi-lcfoto) 
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Dal successo di Gaul al guizzo di Hassenforder 
(dal nostro inviato «peoiala) 

CAEN'. 8. ~ Giorno di 
sole. Rouen ha addosso un 
velo di calore. La città è in 
festa; due sono i grandi fat­
ti di sport, oppi, per la cit­
ta: il *Tour* e * Il Gran 
Premio ». E' appetto l'alba e 
In folla iu processione pren­
de la strada del circuito Des 
Essarts. E' uno spettacolo an­
che questo. 

Si comincia con la corsa 
delle biciclette; il • Tour -. 
oggi, fa scattare una gara 
contro il tempo, breve, mol­
to breve, brevissima: chilo­
metri 15,075. Due giri del 
circuito D f fcxsam. Lu 
gara non conta molto, st 
capisce per l'aritmetica del 
« Tour ». Serve, come ho det­
to ieri, a brogliare la matas­
sa degli « assi » che si ten­
gono ancora ruota a ruota. 
E' una lotta in un bicchiere 
d'acqua, sul « filo dei se­
condi ». 

Giriamo il ftlm della bre­
ve corsa. Soie, aria soffice, 
t iepida. Folla. La strada del­

la corsa si snoda dentro un 
fresco bosco di pioppi. Uà 
la forma, la strada, di una 
lumaca. Una .secca rampa al­
l'inizio, quindi un lutifjo per* 
zo in pianura. Poi una ripi­
da discesa e di nuovo in sa­
lita. 

La corsa comincia alle nrr 
S. Si lancia Dclvdda. E' pe­
sante la sua orione e it suo 
tempo è scadente: 27'4R". 
Forte è invece, il camminare 
di Huot. il cui nome e il cui 
tempo resistono per un bel 
po' sul cacti'"fin . .'!'.'>I'I 
37.792 l'ora. 

COTI c o n Fantiiti: 24'34". e 
cosi così Giudici: 24'57". 
/fuor è battuto da Lorono; 
e battuto di 34". Il passo si 
fa veloce: 3H.70H l'ora. Sci 
parliamo di velocita. E il 
simpatico P>"dir.a che e qui 
per il e Gra>: Premio » rorri-
rfr ; tfri i,cll«- prore Perdila 
ha fatto Qirare la sua • Afa-
aerati • a 142M2. E a riur-
cento l'ora oqat o ha porta­
to a vedere In ror-a nelle bi­
ciclette. Perri)~a è uno dei 

ti giovane Charly si v ìmpttsto contro il tempo, ma il bello, il clamoroso è venuto 
dopo: iirlla corsa in linea da Rouen a Caen il < Tour » ha preso fuoco e fra i 
s< bruciati < vi sono fior di campioni. Ctttne Gaul. tome Brankart. come De Smet 
che piange la maglia gialla por (luta e conte due dei nostri < capitani >: Contento 
e Defìlippis. 

Oggi il traguardo è fissato a St. Malo: corsa di mediocre distanza (Km. 189). Qual­
che rampa sulle strade del Cavados e della Manica. Aleranno buon gioco gli uomini 
del passo e veloci. 

javoriti del « Gran Premio ». 
Afa non tacciamo confu­

sione fra .sport e sport: ior-
manio alle nostre biciclette. 
E' in corta Senci'it — i! qtia-
le non fa ne bene né male : 
24'01". Più scadente di Xrri­
cini e Geminiani: 24'43". Poi 
Ockers scalza dulia po.sizio-
ne di comando Loronn: il 
campione del mondo ferma 
l'orologio del giudice di nf-
riro sul tempo di 22'42". Ha 
camminato a 39 555 l'ora 

Ecco Gaul! 
Chi <a meglio di Ockers 

sentiamo lo speaker. Mon­
ti. no. Erro il tempo di .'fon-
l i ; 24'I8". So Barbotin: 2T e 
32". E no Ciò re- 24"06" ; Gt-
band: 2402": Le Guillv: 
24'05" Ecco l'uomo che fa 
meglio di Ockers: è Gaul: 
22'Ì9". a 40 530 l'ora. L'azio­
ne dell'uomo della ternpr-
*" C <• !Ì • T.;- (,•/ o v ; li'-ltC 

m questa ore» r e ' f e c i gara 
CO'"ro , 1 Tfrtij.n 

Sol speriamo m Fornata 
la cui ior^a e abbastanza 
uoile. Ma Fornirà; 23'09", 
i:«ni r ('vii' n ••upvrure ut-
Gaul, ne Ocl.er' Anzi For­
nara si fa linttere anche da 
Bauvin: 23'07". E si fa bat­
tere da Brankart, il quale 
ri piazza a ),nrn distanza da 
Gaul. Il tempi) di lirankart 
è di 22'4f>'. Anche Bahamou-
*es batic f'omnrn. Ecco il 
tempo di Bahamontes: 22'51" 

Si capisce the gli altri non 
contano pili. Son contano (ini 
per il pioco che i ince roplio 
dire. Vediamo comunque, 
Quelli che fanno meglio: so­
no nell'ordine : Elleno 22'52"; 
Schmitz 23 04; De Smet 23' e 
17*'. E i • nostri? ». Ecco i 
iCMp ne •> l'Offri -; ("o2«'f*<i 
23'20"; Conterno: 2433": 
Baffi- 25'2R": Padoian: 24' e 
03"; Defìlippis 2.V23" 

Il « Cif • soffre; T,rlta ca 
ditta sul pace ha battuto con 
•ino s p i l l a : stadera se il do­
lore rr,r ali pasta si farà 

f-ire. una radiografia. Col mo­
rale a terra e anche Forna-
'ii. Pare che abbia detto a 
Binda che ha intenzione di 
'ornare a casa. Buttiamo giù 
ir; fretta e furia nomi e nu­
meri della gara contro i( 
tempo perchè dobbiamo 
"-appare ria. Sul circuito 
l)»s Essarts gin sfrecciano le 
auiomohih del « Gran Pre­
fìtto ». In prova sfreccia Per-
disa. sfreccia Castcllottt, 
'frecciano Behra. Moss. Col-
I n i ? . 

.Von perutamo, pero, il filo 
del discorso: ecco nomi e nu­
meri della classifica: lì Gaul 
22'I9"; 2) Brankart 22*42'; 
3) Bahamontes 22'51"; 4) 
Ockers 22'52": 5) Schmitz 
23'04": 6) Elleno 2306"; 7> 

f 'anrin 23'0T': 8) Fornara 
TOH": 9) De Smet 2.T17": 

10} Coletto 2320". 
Disco verde sul circuito 

I)c<; Essarts alte automobili 
del • Gran Premio • e noi eia 
col 'Tonrm da Rouen a Caen: 

chilometri 125. La strada e 
piatta Ofitasi tutta. Fa caldo. 
ti sole quando c'è brucia. Gli 
atleti hanno ancoro addoao 
la fatica della gara contro 
il tempo. Son. è, perduta, pe­
rò. la voglia di d a m batta-
glta. La fa-,e d'avvio infatti 
è veloce, brillante: scatta 
Prir.at, rincorsa di fmpanis 
e di VaptmanT. 

Segue una tregua ma du­
ra poco. Il giuoco degli scat­
ti ricomincia a Moulmcaur: 
fugge Kllena. La caccia chi 
pli danno e furiosa. Elicmi 
è raggiunto. Come al solito 
il ciclo si fa nero e minaccia 
In pioggia: poi il ucnto por­
terà via le nubi e st -o / /o -
cherà. Gli atleti del * Tour » 
rendono di moda cappelli dì 
gomma piuma gialli che so­
no un vero ristoro per le te-
%te calde. 

Un allunio di l*a*i Gene-
cnten e dietro di lui vanno 
Forestirr. Dotto. Il vantaggio 
i* dt 15" i Maison Brulce. 

FORNARA. dopo il grigio esordio al « T o u r * , si era molto 
demoralizzato e aveva chiesto a Binda di tornare a rasa, 
ma rimasto In gara per le affettuose pressioni dei com­
pagni di squadra ha avuto ieri una impennata d'orgoglio e 
inseritosi nella fuga buona con Ockers è riuscito a fare 
un bel balzo in avanti in classifica. Ora coraggio Fornara. 

foraggio e buona >olonta* 

Cosi a tic-tac 
l i GAt'l. (I .niv) che compie 

i Km. 15,057 della prova a 
cronometro in 2T19"; 2) Bran­
kart (Bel.) a ZT'; 3) Bahamon­
tes (Sp.) a 3T*; 4) Ockers 
(Bel.) a 3J"; 5) Jean-Pierre 
Schmitz (Luss.); a 45"; C) Eie. 
n i (S. E.) a 47": 7) Bauvin 
(Fr.) a 48": 8) FORNARA (It,) 
a 5»--. 9) De Smet (Bel.) a 5T*; 
It) COLETTO (I.) a Iti*»: II) 
scnaer (Sv.) a ro?*: 12) Loro-
no (Sp.) a rOV; 13) F.rmer 
(Los*.) a Tot": 14) Lanrrdi 
(S. E ) a ras"; 15> DF.FTLTP-
PIS (tt.) a l ' i r ; U ) Rirbotin 
(Fr.) e Mahé (Fr.) a 1*14"; 18) 
Barbosa (Lnss) . Darrigade 
(Fr.). Bertoto (N E. C.) a 
IT7"; 21) De Bm>ne ( B e l ) a 
l'I»"; Zi) Le Ber (Ovest) a 
1*23": 23) Quentin (Ovest) a 
1-25"; 24) Boccila (Sp.) a VTl*'. 
25) C.Tet (Sv.) a l'Sl": » ) 
Vlaeyen (Bel.) a l'33-; 27) 
VoortJns (OI.) a I*34": 28) 
Rolland (Fr.) a r35"; 28) Ro­
binson (Luis.) a VX": 3») Hont 
(S O.) a VM": 31) WalkOwiak 
(N E. C ) a IMI"; 32) Forestier 
(Fr.). Adriaenssens (Belg.) a 
T42~; 34) XEXCIX1 (tt.) a 
I'43"; 35) poblet (Sp.). Gita­
ne! (S. OA a 1 W ; 37) PADO­
VAN (ft.) a l'45-:38) ftoore-
beke (ILE) a IMO": 39) Janssen 

^ li ClRSSlFlCHf <$31 
(Bel.). Le Guillv (ILE) a r47"; 
41) Close (Bel.) a 1*48'; 42) 
Siguenza (ILE). Morn (Lnss.) 
a I'49"; 44) scribante (N'.E.C). 
Impani* (Bel.). Ctiacon (Sp.) a 
I'54T; 47) Sabbadini (S- O.) a 
TS2»-: 48) privai (Fr.) a l"54": 
49) Meyzenq (S. E.). Van Ge-
necbten (Bel.) a I'S4r: 51) Mal-
lejac (Fr.). Dolhats (S. O.) a 
l'47": 51) Huyghe (N\ E. C ) . 
MONTI (It.) a 2'; 63) CON­
TERNO a 2'14"; S4) FANTINI 
a 215"; 7C) GIUDICI a 2'38": 
I0«) B \FFI a 3*17". 

Così in lìnea 
1. HASSENFORDER (Osest) 

che compie i km. 125 della 
Ronen-Caen in 2.5T44"; 2. Voor-
ting (OD: 3. Privat (Fr); O. Pi­
eot (Ovest); 5. Barbotin (Fr); 
C. Andaire (Ovest) tutti col 
tempo del vincitore; 7 Dolhats 
Sad-Ovest) a l'42"; 8 Walko-
tviak (N.E.C.) s. t-: 9. Poblet 
(Sp) a l'4S"; 10 Oekers (Bel); 
II. Darrirade (Fr); 12. Rolland 
(Fr); 13. capnt (Ovest): 14. 
Beuffenil (S-O) tutti col tempo 
di Poblet; 15. ex aeqno: Sco­

dellar (N-E-C); De Groot (OD; 
NENCINI (It); Bauvin (Fr); 
Robinson (Loss); FORNARA 
(lt>; Gii (S-E); Vlaeyen (Bel); 
Van Der Pluym (OI); Wagt-
mans (OD; Close (Bel); Laure-
di (S-E): tutti col tempo di 
Poblet: 27. Bahamontes (Sp) 
a |0*I5"; 28 Barbosa (Loss); 29. 
COSTERNÒ (It); 30. Marcii 
(Sp); 31. Grett (Svi); 32. Leten-
dre fOvest) tatti con il 'empo 
di Bahamontes; 33. DEFÌLIP­
PIS (It) a irST'; 34 ex aequo: 
Bergaud. Forestier, Geminiani, 
Mahe. Mallejac (Fr). BAFFI. 
COLETTO. FANTINI .GIUDICI. 
MONTI. PADOVAN (It). A-
driaenssens. Brankart, De 
Bruyne, De Smet, Impani*. 
Janssen. Van Genechten (Bel), 
ninsen, Nolten. Stolker, Van de 
Brekel. Van Donren (OI), Bo-
tella, Bover. Chacon, Lorono. 
Morales. Ruis. Serra (Sp). Ar­
nold, Frel, Planezzl, Gchaer, 
ScheUemberc. Traxel (Svi). 
Bolzan, Ernzer. Gaul, Kemp. 
Norn, Schmit, Schmitz (Lnss), 
Anzile (N-E-C) tutti col tem­
po dt Denllovis. 

Si sono cla*sinrat| al 34. po­

sto con lo stesso tempo di De-
nlippis tatti eli altri, eccetto: 
NW. Lahaye (OD a 1S'I2"; 109. 
Bihannic (Ovest) a 16'14". 

Sono ginnti fuori tempo mas­
simo: Reisser (Net) e Pardoen 
Nec) che sono stati eliminati 
dalla giuria. Hanno abbandona­
to: Bovay (Svi) e Elliott (Ile). 

La classifica generale 
1. DARRIGADE (Fr) in ore 

22.0816"; 2. VoorUng (OI) a 
F30"; 3. Lauredi (S-E) a 25I"; 
4. Robinson (Loss) a 3,15; t. 
Van Der Pluym (OI) a S'27"; 
6 De Smet (Belzm) a 640"; 
7. Vlaeyen (Bel) a 6'44"; 8. 
Mane (Fr> a 7*27": 10. Ockers 
(Bel) a 8-09"; u . Bauvin (Fr) 
a 8"24"; 12, ex aequo: De Groot 
(OI) e Pieot (Ovest) a r io"; 14. 
Barbosa (Lnss) a S'45": 15. Rol­
land (Fr) a 8'50"; 16. Close 
(Belg) a 923"; 17 flysh* (NEC) 
a 9'38"; 18. VTagtmans (OD a 
lO'IO"; 19. Scodeller (NEC) a 
lO'II"; 20. Privat (Fr) a 10'H"; 
21. TCalkowiak (NEC) a 10*45"; 
22. Hassenforder (Ovest) a i r 
e 17"; 23. FORNARA a 11*41"; 
25. PADOVAN a 11*52"; 28. 
CONTERNO a 17'5sV; 30. NEN­
CINI a 20'03"; 40 COLETTO a 
22'45"; 41. DEFÌLIPPIS a 22'M"; 
51. BAFFI a 23*21"; 62. MONTI a 
27'49": SI. GIUDICI a 10*It"; » . 
FANTINI a 41*21". 

La fuga ?! ruinot-a a St. 
Ouen. Nella fuga si porta­
no: Wanmant.3, Close, Bran­
cicar^ Pieot, Baròotui , Tho-
mm, .S'abballini, Coletto. Il 
passo della pattuylia di pun­
ta ti scatenato e cosi quel lo 
«VI gruppo che comincia a 
prrdere la zavorra. Fugga 
Brankart e. Gaul e. Ockers 
sembrano morsi da una vU 
pera: spettacolosa e l'azio­
ne di Gaul e Ockers. 

Così dopo una galoppata, 
di HII quarto d'ora u 50 al­
l'ora, il gruppo fi mette in 
pancia gli uomini della pat­
tuglia di punta. La strada è 
piana, stretta •* tante aono 1-: 
curve. E' difficile star dietro 
dellii corsa. Coiniint'iit* riesco 
della corsa .Comunque, riesco 
a vedere Walkowiak che cov 
Coletto { c i t a di scappare dui 
q mp pò. 

Ai cora '" ciclo è vero. Av-
enrn una juga. A Bourncvil-
le scappano Audaire, Ha;ser.-
tnrder, Privat. Bnhamontc. 
Voortinp e Close: 30" di 
vantaggio a Fourtnctot. Il 
gruppo reagisce ma non la 
spunta. Poco dopo dal grup­
po fuggono anche Wagtmans, 
Bauvin, .Vencim, Caput e 
tt'all.-otcia':. Il ritmo dell? 
corsa e scatenato, pazzo. 
Malgrado le rampe, malgra­
do le strade strettissime. 
malgrado la gara contro il 
tempo, il pa - f o della corsa e 
di 42 e piti nlì'orn. 

Siamo a meta della dtitan-
: i Cr.'aHra juai dal grup­
po: Ockers. G:l, Rolland, 
Lauredi, Scod> Hrr, Robin­
son, Fornara. Poblet, Vlae­
yen: e poi Be ìjfciil, Dam-
gire. Dolhat; * De Groot, 
V'.inderpl'iin, U'aatman.*, Bau-
n n . Coprir. TValJv-oiciafc e 
.Venctni, mm po' dopo Be>x-
ceri l lc . Sella scia dr questa 
pat tva l i i che dà la caccia 
agli uomini di punta non c'è 
più Close che ha spaccato 
una Qnmrnn. Il ritardo a 
Pont l'Ereque è di 1*05"; se­
gue il QTiippo i .Tlì". L'asfal-
tn della strada M liquefa. La 
a't opprime. Gli atleti s o i o 
*'onfa>ic di sttdore. Poi a-.-
còra '-J - u b i : ah. meno *"-.'*-
tV ' Si re-pira 

Finale fulminante 
Li fuQi e sempre spara­

te. E sparata è la pattuglia 
di Ocker-t, Fornara e Senci-
n . fi gruppo si p«rde: 5*30" 
di ritardo a Dorale . Goni e 
Brankart stanno perdendo lo 
autobus? Dal gruppo scappa 
anche Bahamontes. Siamo a 
tre quarti d'ora dal traguar­
do: la pattuglia di punta lot­
ta disperatamente per non 
venire tracolta dalla pattu­
glia di Ockers, Fornara, Nen-
cini, ma soprattutto cerca di 
firc p:«i fondo il solco di là 
da* quale è il grappo. 

Il filale, come tutta la cor-

Il parere 
di Binda 

CAIA*. 8 — Maino it . i-
scr.i Uinil.i e al leerò. Dice: 
« Non si torre cosi- Coletto 
quando \A. in lui;a des e 
start i; deve. cioè, essere 
corniolo di essere ben spal-
lexciato. di aserc le forze 
sufficienti. K poi non sono 
contento di come sono an­
date ir rose 0 « i . Nella 
fug.i buona do* e sano e s ­
sere in tre non soltanto 
Fornara e Nencini. 

Noi diamo la «Jena al 
ricco premio della classifi­
co. a squadre; e quel pre­
mio dosremmo s incere se 
gli atleti correranno con 
inte l l igema. non rome c>Z%\ 
ripeto per esempio » 

V. fornara? Di Fornirà 
set contento? 

« Fornara fa la sua corsa. 
E o?gi la "' sua " corsa l'ha 
fatta bene- -V C. 

ra del resto è fulminante. 
Una /nidiata e la raitupUa s i 
p i n t a la viice. Sci - .or i : - : 
alio sprir.t per la n t t c ì a sii". 
tra.-juardo «' Coen. E' Hz--
senfordcr (Hasser'irder e h ' 
non ha nelle gzrr.be le 'ifcz 
rieila gara cor.tr:> :! •--r.r-> 
perche ad *.n certo pur.:o hi 
rotto 12 b ic ic le t t i ) che Iz 
>L-i".ta su Voort:".3. Pr-.T". 

! P.CùT. Borbotti. A'tdatre 
L-. p-.::i-(:'.'r e Oc'-crs. 

Fornara e Tsenci-.i arriva a 
145". Ed il gruppo? Aspetta 
ed aspetta. lì gruppo arri-
ì a quasi « n quarto d'ora do­
po. Quale fatto straordtnar:o 
è dunque avvenuto* E' quel­
lo che cercheremo di spic­
care nelle note di co*n-netto. 

E domani a St Ma'ò Cor. 
sa di media distanza; chilo­
metri 1&9 Qualche rampe 

"sulle strade del Carados e 
della Manica; nel finale, tut­
ta pianura. .4. r ranno buon 
giuoco gli uomini del passo 
e re loei domani. 

ATTILIO CAMORIANO 
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